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Saviano e Forbice

RISPOSTA Gli attacchi a Saviano nel nome del decoro del paese
piacciono molto, oggi, ai fedelissimi del cavaliere. Dato per perso Fede,
la cui fede nel Kapo è cieca e accecante, dispiace che ad essi si dia ora
anche Aldo Forbice. In un bel libro di qualche anno fa, Orrori, questo
giornalista intelligente e capace descriveva in modo efficace e coinvol-
gente i crimini che si commettono nel mondo contro i bambini parlando
di traffici di bambini e di bambini-soldato, di prostituzione minorile e di
sfruttamento lavorativo. Avesse letto con più attenzione Gomorra, mi
viene da dirgli nel nome di un’antica amicizia, quello che avrebbe potu-
to scrivere, a completamento del suo libro, è un capitolo su quello che
accade ai bambini, agli adolescenti e ai giovanissimi immersi da una
cicogna crudele nel tremendo, spietato tritacarne in azione ogni giorno
nei luoghi di Gomorra. Anche se so quanto il farlo potrebbe esporlo al
rischio che Saviano (ed io) non corre (corriamo) di essere triturato nei
luoghi della Rai: luoghi che con quelli di Gomorra hanno purtroppo in
comune logiche di potere assai difficili da ignorare o da contrastare.

L’11maggioRoberto Savianoè stato oggetto di unulteriore vergogno-
so attacco da parte di Emilio Fede a Zapping su Radio1, con Aldo
Forbice a fargli da indecorosa spalla. Mi sono indignato per quanto di
miserevole sono riusciti a insinuare nel tentativo di offendere l’impe-
gno di un ragazzo come Saviano.

LUCA

Il Pd e l’acqua

Credo che su una battaglia come
quella dell’acqua il Pd debba essere
in prima fila. È chiaro che se dovessi-
mo guardare a come vanno a finire i
referendum in Italia allora sarebbe il
casodi lasciar perdere,ma sonocon-
vinto che questa volta il paese e gli
italianicipossanoseguire,perchél’ac-
qua come il nucleare o la casa, sono
tematiche che sentono sulla propria
pelle in prima persona, tant’è che nel
girodipocotempo,sonostateraccol-
te quasi 300000 firme. È chiaro che

col referendum non si risolvono i pro-
blemi, ma intanto è un modo per fare
opposizioneeperfarcicapiredaglielet-
tori.

MARCO M.

Veltroni a Cortona

Non capisco tutto questo clamore at-
tornoallanascitadiunafondazioneco-
mequella di Veltroni, o attorno alla tre
giornidiCortona.Correggetemisesba-
glio, quando Veltroni era segretario
(eletto con primarie partecipatissime)
ci ha portato almiglior risultato eletto-
rale raggiunto finoadora, conunamo-

bilitazione di energie, entusiasmo e
passione che non vedevo da un pezzo
(la campagna elettorale di Veltroni è
statasplendida,ancheperchédavvero
inmezzo alla gente,un comizio in ogni
provincia!),comemaituttociò?Perché
l’idea di fondo era appunto quella di
una partito nuovo che mirava al cam-
biamento (nelmedioperiodoalmeno).
Questo ha fatto paura amolti, anche a
chinontiaspetteresti. Inmolti lohanno
indebolito: giornalisti, sedicenti alleati,
leaderpolitici improvvisatiealcunidiri-
genti dello stesso Pd. Quando Bersani
(che,tengoaprecisare,è ilmioSegreta-
rio in quanto ha vinto il congresso, e
perquestoha ilmio lealesostegno)siè
candidato alla segreteria senza che
nemmeno fosse iniziata la fase con-
gressualenonho visto la levata di scu-
di che vedo ora., quando D’Alema ha
fondato Red e RedTv non ho visto la
levata di scudi che vedo ora. Ripeto:
noncapisco lanostalgiachevedo ingi-
ro(perunpartitodisinistra)néilclamo-
re attorno alla nascita di fondazioni e
scuoledipolitica (cheseusatebeneso-
nounarisorsaenorme). Ènormaleche
laminoranzainternafaccialasuabatta-
glia. Aggiungo solo una cosa: scusate
l’espressione, ma cosa ci importa di
quello che dice De Benedetti?

VALERIOVIAGGI

Gli eccipienti
e i farmaci generici

Ho appreso da un’amica farmacista
che lamaggior parte dei farmaci equi-
valenti, cioè i generici, sono delle truf-
fe, perché usano eccipienti scadenti
per risparmiare oppure usano una
quantitàdiprincipioattivopiùbassadi
quella del farmaco originale, si arriva
finoall’80percento inmeno.Del resto,
chiunqueusi i farmaci«generici»sabe-
nissimo che, in molti casi, non hanno i
medesimi effetti degli originali.

CLAUDIO COSSU

«DormeTrieste
e il mar semovi apena..”

Nonesce certodallo stato di comavi-
gile Trieste, come lo aveva definito
l’allora PresidenteMonassi, all’appro-
vazionedellanuovapiattaforma logi-
stica nel dicembre del 2005. Rimane
invecenelcomapiùprofondo,dabel-
la addormentata. Come definire, se
nongrottesca, lanotiziagiuntadaRo-
ma intorno alle ore 13 del 13 maggio
2010? Il Comitato interministeriale
prezzi,purrilevandol’estremaimpor-
tanzadelprogetto,dopoestenuanti e
reiteratirinvii,hadecisodirinviarean-
coraadatadadestinarsi l’approvazio-
nedelladeliberaconcernente il finan-
ziamento dei già promessi
30.000.000 di euro. Come suol dirsi
«campacavallo...».Chesianostaticol-
tidaunacrisidicomaprofondoipoliti-
cidicasanostra, ilsottosegretarioMe-
nia, il Presidente Tondoed anche l’on
Rosatochepocoonullasembrano in-
fluire sulla politica romanadel gover-
no Berlusconi, rivolto ormai solo agli
scandalidegli appalti deivariAnemo-
ne, Verdini e compagnia cantando?
«Dorme Trieste e il mar semovi ape-
na... ».

ALESSANDROFONTANESI

Ungrandioso senso
di impunità

CheScajolanonvadadaimagistrati a
risponderedelleporcherienellequali
è impegolato, è un fatto che si com-
menta da sé e che la dice lunga sulla
concezione di impunità che alberga
in questo governo. La casta è ancora
viva, strano però che quanti ululava-
no allo scandalo come forsennati ai
tempi di Prodi, ora facciano finta di
nulla. O no?
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